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DELIBERAZIONE N. 10 

 

 

UFFICIO D’AMBITO DI BRESCIA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 6 luglio 2026 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA TRA PROVINCIA DI 

BRESCIA, UFFICIO D’AMBITO DI BRESCIA E ACQUE BRESCIANE S.R.L., PER LA 

GESTIONE DEI NUOVI ALLACCI ALLA RETE FOGNARIA E DI COLLETTAMENTO 

NEI COMUNI DELLA SPONDA BRESCIANA ALLACCIATI AL SISTEMA DI 

COLLETTAMENTO INTERCOMUNALE 

 

Nell’anno duemilaventisei, il sei del mese di luglio alle ore 15.30 si è riunito in Brescia, presso la 

propria sede in via Sant’Antonio 14, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito di 

Brescia, convocato dal Presidente, Paolo Bonardi, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto.  

 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti (P): 

 
BONARDI PAOLO Presidente P  

BOCCAFOLIO ALESSANDRO Vice Presidente P  

AVANZINI PATRIZIA  Consigliere P  

BETTINSOLI BRUNO Consigliere P  

MONTEVERDI ALBERTO Consigliere P da remoto 

 

Azienda Speciale Provinciale 

per la regolazione e il controllo della gestione  

del Servizio Idrico Integrato 

 



 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA TRA PROVINCIA DI 

BRESCIA, UFFICIO D’AMBITO DI BRESCIA E ACQUE BRESCIANE S.R.L., PER LA 

GESTIONE DEI NUOVI ALLACCI ALLA RETE FOGNARIA E DI COLLETTAMENTO 

NEI COMUNI DELLA SPONDA BRESCIANA ALLACCIATI AL SISTEMA DI 

COLLETTAMENTO INTERCOMUNALE 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO che: 

- ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 27 dicembre 2010, n. 21, con deliberazione 27 

giugno 2011, n. 26 il Consiglio Provinciale ha costituito a far data dal 1°luglio 2011 l’Ufficio 

d’Ambito di Brescia, nella forma di azienda speciale della Provincia di Brescia, che è subentrato a 

tutti gli effetti al Consorzio Autorità d’Ambito provincia di Brescia nello svolgimento delle funzioni 

e dei compiti in materia di servizio idrico integrato; 

- con decreto del Presidente della Provincia 11 marzo 2024, n. 66 è stato nominato il Presidente e il 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito; 

 

DATO ATTO che: 

- il sistema di depurazione intercomunale ed interregionale che fa capo all’impianto di depurazione 

ubicato nel comune di Peschiera del Garda (VR) ha una capacità depurativa autorizzata pari a 

422.000 AE e allo stesso sono collettati i reflui delle due sponde del Lago di Garda, tramite una rete 

di collettori che corre lungo le sponde del lago ed alcuni tratti sub lacuali, costituendo uno schema 

fognario e di collettamento complessivamente lungo oltre 600 km; 

- il collettamento della sponda bresciana del Lago di Garda è costituito fondamentalmente da due 

sistemi di collettori, la cui parte settentrionale, denominata “Collettore Alto Lago”, è direzionata 

verso la stazione di rilancio ubicata nel comune di Toscolano Maderno, e successivamente, tramite 

la condotta sub lacuale, recapita nel collettore veronese e successivamente all’impianto di 

depurazione di Peschiera del Garda, mentre la parte meridionale (“Collettore Basso Lago”) scorre 

lungo la sponda bresciana fino all’impianto di Peschiera del Garda; 

- i comuni bresciani allacciati allo schema intercomunale di cui sopra sono i seguenti: Tignale, 

Gargnano, Toscolano Maderno, Gardone Riviera, Salò, Roè Volciano, San Felice del Benaco (parte 

nord) sono allacciati al Collettore Alto Lago, mentre San Felice del Benaco (parte sud), Puegnago 

sul Garda, Polpenazze del Garda, Manerba sul Garda, Soiano del Lago, Moniga del Garda, 

Padenghe sul Garda, Desenzano del Garda, Lonato (per una piccola parte) e Sirmione sono 

allacciati al Collettore Basso Lago; 

- la criticità idraulica dei collettori Alto Lago e Basso Lago è stata accertata recentemente grazie 

alle risultanze del progetto di rilievo, monitoraggio e modellazione delle reti fognarie dei comuni 

del Garda Bresciano commissionato da Acque Bresciane che ha consentito di misurare l’effettiva 

capacità idraulica dei collettori e degli impianti di sollevamento. L’attuale scenario è evidenziato 

delle allegate planimetrie A e B che riportano il rapporto di diluzione tra la massima portata 

collettabile e la massima portata collettata, per i due periodi estivo ed invernale, da cui si evince la 

significativa criticità nelle sezioni di chiusura sia del collettore Alto Lago che di quello Basso Lago;  

- è in fase di progettazione avanzata la risoluzione di tale criticità, che consisterà nella separazione 

dei sistemi depurativi delle due sponde del lago di Garda e nella completa ristrutturazione dei 

collettori fognari; tuttavia, la realizzazione degli interventi non si concluderà prima del 2030 e 

pertanto la criticità idraulica evidenziata rischia, in un lasso di tempo di tale durata, di 

compromettere notevolmente la qualità del lago, oltre a creare un significativo disagio alla 



 

popolazione sia stabile che fluttuante, in termini di fruizione turistica e ricreativa, di percezione 

paesaggistica, oltreché dell’uso idrico potabile e balneare cui lo stesso lago è soggetto; 

PRESO ATTO che la situazione dello stato di saturazione della capacità idraulica del collettore 

attuale, nei confronti del ricettore sensibile Lago di Garda, è valutata ad alto rischio di potenziale 

inquinamento qualora sottoposto ad ulteriori carichi; pertanto, a fini di tutela ambientale devono 

essere evitati e comunque sfavoriti ulteriori aggravi al sistema fognario e di collettamento esistente.  

RITENUTO necessario che l’Ufficio d’Ambito, di concerto con la Provincia di Brescia ed il 

Gestore, eserciti le potestà previste dalla normativa, esclusivamente in via transitoria e quindi  fino 

al completamento delle opere di potenziamento del sistema fognario, di collettamento e di 

depurazione della sponda bresciana del Lago di Garda, limitando e disciplinando nel dettaglio gli 

allacci al sistema fognario in oggetto onde  far fronte alla contingente esigenza di limitare 

l’attivazione indesiderata degli sfioratori e scarichi di emergenza delle stazioni di sollevamento con 

scarico nel lago di Garda, valutando, in determinate situazioni particolari, il maggiore beneficio 

ambientale ottenibile adottando sistemi alternativi che garantiscono lo stesso livello di protezione 

ambientale. 

VISTO il Protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante e 

sostanziale (all.1), avente la finalità quella di limitare e gestire, esclusivamente nel periodo 

transitorio corrente dalla data di sottoscrizione del medesimo e fino alla completa attuazione del 

progetto di collettamento e depurazione della sponda bresciana del Lago di Garda, l’assenso agli 

allacci alla rete fognaria esistente, nei territori comunali interessati degli stessi e facenti capo allo 

schema intercomunale di collettamento e depurazione del Lago di Garda.  

RITENUTO di approvare il suddetto Protocollo, autorizzando il Direttore alla sua sottoscrizione; 

VISTO lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito di Brescia; 

VISTE le competenze attribuite al Consiglio di Amministrazione dall’art. 9 dello Statuto; 

VISTO il D.Lgs 267/2000; 

RAVVISATA la necessità di dare immediata eseguibilità al presente provvedimento; 

DELIBERA 

 

1) di approvare il Protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione a formarne parte 

integrante e sostanziale (All. 1), autorizzando il Direttore alla sua sottoscrizione, unitamente 

alla Provincia di Brescia e al gestore del SII Acque Bresciane srl; 

2) di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di Brescia e ad Acque Bresciane; 

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

                     IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                   PAOLO BONARDI 

  IL DIRETTORE 

    DELL’UFFICIO D’AMBITO 

           MARCO ZEMELLO   
                                                           Documento firmato digitalmente 


